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-410= 100001002

-710= 010012

00000001000010010101000000100000

1 10000010 01001100000000000000000 = -10.375

01101001 01101110 01100110 01101111 01110010 01101101 01100001 01110100 01101001 01100011 01100001

i n f o r m a t i c a

X + Y = Z 
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Sotto assunzione di star condividendo la stessa architettura 
programmativa e quindi standard di codifica:

X + Y = Z oppure Z = X + Y

Supponendo che X ed Y siano contenuti nei registri 8 e 9 e il risultato 
vada memorizzato (temporaneamente) nel registro 10

add $10, $8, $9

questa sequenza di 32 bit è l’istruzione di una SOMMA.

00000001000010010101000000100000

Assembly
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MODULO 1: Architettura degli elaboratori

Architettura di un elaboratore di Von Neumann

John Von Neumann
Matematico ed informatico di origine 

ungherese che viveva e lavorava 
negli Stati Uniti negli anni ‘40

1GHz = 109 Hz

Le varie parti dell’architettura devono 
sincronizzare le proprie attività:

serve un «CLOCK»

E’ un segnale periodico.

Più è veloce, più attività si possono 
fare nell’unità di tempo!

RECAP
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HARDWARE: microprocessore, RAM, registri, scheda video, tastiera, mouse, monitor, ecc.

ARCHITETTURA: organizzazione «logica» delle sue componenti interne e
le modalità secondo le quali queste cooperano tra di loro per compiere
azioni più o meno complesse.

Design dell’«architettura»

In base al design elettronico di questi elementi hardware, noi abbiamo a disposizione più o

meno «memoria» e capacità di gestire sequenze più o meno lunghe di bit.

• Ogni linea elettrica di conduzione della corrente (qui integrata nella scheda madre) può «portare»

un’informazione 0 oppure 1. Quindi, per avere sequenze di bit…

• La memoria (RAM, registri, cache) altro non è che un circuito elettronico costituito da più o meno elementi, a

loro volta composti da transistor, condensatori e altri elementi elettronici.

ho bisogno di più «linee»!

SOFTWAREHARDWARE
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FILOSOFIE DI COSTRUZIONE DELL’ARCHITETTURA

RISC (Reduced Instruction Set Computing)
• Poche istruzioni semplici
• Struttura circuitalmente semplice
• Esecuzione veloce di una singola istruzione
• Occorrono più istruzioni per fare cose anche semplici
• Esempio: MIPS, ARM, PowerPC…

CISC (Complex Instruction Set Computing)
• Istruzioni complesse
• Struttura circuitalmente complicata
• Esecuzione più lenta di una singola istruzione
• Occorrono meno istruzioni
• Esempio: Intel x86 e tutti i derivati (Pentium ecc.)

Nel seguito del corso: MIPS (come esempio!)
• SPIM = simulatore sw di MIPS
• versioni per diversi sistemi (Windows, Mac, Linux)

Architetture Risc vs cisc
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REGOLE FONDAMENTALI DELL’ARCHITETTURA MIPS32 (RISC)

• 32 registri da 32 bit

• Istruzioni da 32 bit

• Manipolazioni di dati solo sui registri

• Trasferimento di dati tra memoria e registri

• Alterazione del flusso di controllo (“salti”)

Problema architetturale:

• come esprimere tutti i tipi di operazioni in 32 bit?? …mantenendo il più possibile 
omogenea la struttura delle istruzioni

Tre formati delle istruzioni: R-type, I-type, J-type
Attenzione: i tre formati non coincidono esattamente con le tre tipologie di operazioni

00000001000010010101000000100000
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ISTRUZIONE → CODIFICA → ESECUZIONE (SU MIPS32)

00000001000010010101000000100000add $10, $8, $9
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ISTRUZIONE → CODIFICA → ESECUZIONE (SU MIPS32)

Indirizzi codificati 
a 32 bit

Nota: 8 cifre HEX, ovvero 32bit!

heap



Materiale per la lezione

• Appendix A (p.50 per opcode, p.24 per registri)

Prossima lezione: 13 marzo, h.9:00, aula 4C
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